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01 - VIA MANZONI

L'area di spazio urbano denominata "01 VIA MANZONI" coinvolge l'asse viario di via Manzoni, il passaggio lungo
l'area ovest di piazza XX Settembre (fronte municipio) e via Bassi.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
I materiali predominanti sono il porfido e l'asfalto. Essa è caratterizzata dalla presenza di sottoportici privati a uso
pubblico con pavimentaizoni di materiali vari: dal laterizio, alla pietra al seminato decorativo.
Non sono presenti marciapiedi e spesso la pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata
solamente da segnaletica orizzontale e/o da dissuasori metallici.
Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse.Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
L'attività progettuale volta al miglioramento dei sottoportici, dovrà affrontare in modopiù specifico e dettagliato la
trasformazione di queste pavimentazioni, il superamento dei gradini di dislivello e la realizzazione in alcuni putni
delle gradinate con due o più alzate, di brevi trati di corrimano per agevolare il transito di persone anziane o con
mobilità ridotta.
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02 - VIA MATTEOTTI

L'area di spazio urbano denominata "02 VIA MATTEOTTI" coinvolge l'asse viario di via Matteotti, il passaggio in
fregio a p.zza XX Settembre, sino all'approdo del passaggio sotto al Teatro Cassero verso via Oriani.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
I materiali predominanti sono il porfido per la strada, i maciapiedi sono caraterizzati anch'essi da rivestimento
lapideo. Essa è caratterizzata dalla presenza di sottoportici privati a uso pubblico con pavimentaizoni di materiali
vari: dal laterizio, alla pietra al seminato decorativo.

Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse. Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata nel numero. Va considerata la possibilità
di avvicinare lo stallo di sosta esistente poco a sud della piazza, nell'area di prossimità della farmacia.

Nell'imbocco della via da p.le Vittorio Veneto, si suggerisce la traslazione dell'attraversamento pedonale più a sud,
alla fine dei portici. In questa posizione in effetti non si avrebbe più il problema di salto di quota presente nella
posizione attuale, con grande beneficio per le persono con disabilità motoria.

Nella parte intermedia di avvicinamento alla piazza, va considerata la possibilità di eliminare alcuni gradini
introducendo una pedana rialzata sull'attraversamento pedonale. Tale soluzione avrebbe l'effetto di rendere
sbarrierato e sicuro tale attraversamento pedonale. Essa avebbe per converso, l'effetto di eliminare due posti auto
e di introdurre un elemento in rilievo sull'asse viario che andrà attentamente considerato e discusso alla luce della
tradizionale corsa che si tiene con cadenza annuale.
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03 - VIA SAN MARTINO

L'area di spazio urbano denominata "03 VIA SAN MARTINO" coinvolge l'asse viario di via San Martino, il suo
passaggio in attraversamento a p.zza Acquaderni, sino alla confluenza in via Oriani.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
I materiali predominanti sono l'asfalto e nel tratto centrale il porfido. Essa è caratterizzata dalla presenza di
sottoportici privati a uso pubblico con pavimentaizoni di materiali vari: dal laterizio, alla pietra al seminato
decorativo.
A esclusione ei sottoportici e del tratto finale verso via Oriani, non sono presenti marciapiedi e spesso la pedonalità
si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata solamente da segnaletica orizzontale e/o da dissuasori
metallici.
Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse.Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
L'attività progettuale volta al miglioramento dei sottoportici, dovrà affrontare in modopiù specifico e dettagliato la
trasformazione di queste pavimentazioni, il superamento dei gradini di dislivello e la realizzazione in alcuni putni
delle gradinate con due o più alzate, di brevi trati di corrimano per agevolare il transito di persone anziane o con
mobilità ridotta.
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04 - VIA PALESTRO

L'area di spazio urbano denominata "04 VIA PALESTRO" coinvolge l'asse viario di via Palestro, il suo passaggio in
attraversamento a p.zza Acquaderni, sino alla confluenza in via Inviti.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
I materiali predominanti sono l'asfalto e nel tratto centrale il porfido. Essa è caratterizzata dalla presenza di
sottoportici privati a uso pubblico con pavimentaizoni di materiali vari: dal laterizio, alla pietra al seminato
decorativo.
Non sono presenti marciapiedi e spesso la pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata
solamente da segnaletica orizzontale e/o da dissuasori metallici.
Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse.Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
L'attività progettuale volta al miglioramento dei sottoportici, dovrà affrontare in modopiù specifico e dettagliato la
trasformazione di queste pavimentazioni.

Il raccordo a v.le Carducci e alla rotatoria, potrebbe essere complessivamente perfezionato non solo introducendo
gli elementi di segnaletica tattile indicati nelle criticità, ma ridisegnando tali attraversamenti per rendere più chiara e
fruibile la loro configurazione.
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L'area di spazio urbano denominata "05 VIA DECUMANO" coinvolge l'asse viario di via Decumano e di via Inviti in
una linea che unisce via Marconi a via Carducci.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
Il materiale principale è l'asfalto, fatto salvo il solo incrocio con via Matteotti che presenta pavimentazione in cubetti
di porfido.
Non sono presenti marciapiedi e spesso la pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata
solamente da segnaletica orizzontale.
Unica eccezione è il brece tratto del parcheggio verso via Marconi, nel quale si trovano marciapiedi rialzati in
asfalto.

Resta da segnalare l'assenza di segnaletica tattile per ciechi su ogni attraversamento pedonale.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
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06 - VIA SAN FRANCESCO

L'area di spazio urbano denominata "06 VIA SAN FRANCESCO" coinvolge l'asse viario di via San Francesco e
p.zza Acquaderni, da via Carducci sino a p.zza XX Settembre.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
Il materiale predominante è il porfido, nelle sue diverse modalità di posa e pezzature.
Nel tratto iniziale da via Carducci, essa è caratterizzata dalla presenza di sottoportici privati a uso pubblico
fortemente rilevati dal piano viario e a esso collegati da rampe piuttosto ripide e disagevoli.

Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse. Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.

La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata nel numero.
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07 - VIA RAMAZZOTTI

L'area di spazio urbano denominata "07 VIA RAMAZZOTTI" coinvolge l'asse viario di viaRamazzotti e p.zza Galilei.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
Il materiale predominante è il porfido, nelle sue diverse modalità di posa e pezzature.
Il tratto iniziale dei due segmenti di via Ramazzotti sono caratterizzati dalla pavimentazione in asfalto e dalla forte
promiscuità dei flussi pedonali con le vetture. Questa promiscuità risulta tuttavìa compatibile con i ridottissimi flussi
veicolari che insistono sulla zona.

Dall'intersezione con via Matteotti la pavimentazione diventa in porfido e tale rimane (pur se con tessiture di posa e
pezzature differenziate) sino all'innnesto su via Manzoni. Questo secondo tratto è caratterizzato dalla delimitazione
delle aree pedonali con dissuasori metallici. L'ultimo tratto di vicolo Caselle, che si collega a via Castelfidardo, è
anch'esso pavimentato in pietra e presenta una scalinata che purtroppo non ci risulta sbarrierabile per utenti in
sedia a rotelle. Essa può però essere ampianmente migliorato a con l'inserimento di due corrimano ai lati della
scalinata stessa, agevolando utenti anziani nella salita e/o discesa da detta scalinata.

Come per le altre aree urbane, resta la criticità legata alla assenza di segnaletica tattile per ciechi.
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L'area di spazio urbano denominata "08 VIA VOLTURNO" è la breve strada di collegamento tra l'ampio parcheggio
di via Marconi con la centrale piazza XX Settembre.
La sua connotazione è tipica di questi percorsi di collegamento in cui avviene la transizione dal centro storico al
resto della città.
Il materiale principale è l'asfalto, non sono presenti marciapiedi se non nella parte del parcheggio.
La pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata solamente da segnaletica orizzontale.

Resta da segnalare l'assenza di segnaletica tattile per ciechi su ogni attraversamento pedonale.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali con particolare
riferimento alla segnaletica tattile per ciechi e all'introduzione di elementi di protezione per i pedoni.
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09 - VIA CASTELFIDARDO

L'area di spazio urbano denominata "09 VIA CASTELFIDARDO" si distingue in due tratti: il tratto di contorno al
centro storico e il tratto di connessione delle direttrici principali a margine di p.le Andrea Costa.
Nel primo tratto troviamo una pavimentazione storica in porfido a tratti ammalorata.
Lungo questo tratto, la pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari.

Resta da segnalare l'assenza di segnaletica tattile per ciechi su ogni attraversamento pedonale.
Il secondo tratto connette via Manzoni con Via Matteotti. Esso si configura conme un vero e proprio pic colo
controviale alla viabilità principale. La pavimentazione è in asfalto e anche qui abbiamo promiscuità tra i flussi
pedonali e quelli veicolari. Nell'aiuola di separazione con la viabilità principale troviamo un gruppo di panchine non
accessibili e con pavimentazione inadeguata. La soluzione di questo gruppo di pancihine viene affrontata nella
scheda n° 13 di P.le Costa.
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10 - VIALE ROMA VIALE ORIANI

Lo spazio urbano denominato "10 VIALE ROMA VIALE ORIANI" è probabilment eil più esteso dell'intero PEBA.
Esso parte da  est sull'ultimo pezzo di v.le Roma, in corrispondenza dell'innesto con via dei Mille, prosegue su
p.zza Garibaldi, v.le Oriani, v.le della Repubblica e termina nel primo tratto di via Riniera.

Esso attraversa differenti parti della città: dalla prima cinta viaria di contorno al centro storico, sino alla connessione
con le direttrici periurbane che conducono all'aperta campagna.

Il materiale principale è dato dall'asfalto e, nella prima parte a ridosso del centro storico, con alcune pavimentazioni
in porfido a ridosso della fermata dei bus e dell'autostazione.

Le criticità di maggior rilievo riguardano come dalle altre parti la segnaletica tattile per i ciechi. A seguire, i problemi
di maggior rilievo sono dati dalle pavimentazioni sconnesse e dalla presenza di rampe troppo ripide o addirittura
con soglie e gradini.
Va segnalata nell'area di via Riniera, la promiscuità con i flussi veicolari che determina situazioni di scarsa
sicurezza oltre che di barriera architettonica.
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11 - VIA MARCONI

L'area di spazio urbano denominata "11 VIA MARCONI" coinvolge l'asse viario di via Marconi sino all'innesto su via
Roma.
Il contesto urbano che la accoglie è quello della prima fascia di espansione urbana oltre il centro storico.
Il materiale largamente predominante è l'asfalto sia per la strada che per i marciapiedi.

Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la sconnessione del
piano calpestabile lungo i marciapiedi e sugli attraversamenti pedonali.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.

Questo ambito richiederebbe la definizione di un percorso generale più strutturato e con meno promiscuità con i
veicoli per l'attraversamento e la connessione dei parcheggi da parte di persone con disabilità. Tale effetto potrebbe
anche essere ricercato con soluzioni di segnaletica orizzontale e verticale.
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12 - VIA CAVOUR

L'area di spazio urbano denominata "12 VIA CAVOUR" coinvolge la sola asta viaria di via Cavour stessa. Essa si
coratterizza come contestu urbano storico e di fatto collega il centro storico con la sede strica della via Emilia su via
Mazzini. Essa infatti ha tutte le caratteristiche tipiche del tessuto storico di Castel San Pietro. Abbiamo la presenza
dei sottoportici e la pavimentazione della strada e dei marciapiedi è in porfido.

I sottoportici presentano le classiche criticità riscontrate anche in centro storico (scivolosità di alcuni tratti,
sconnessioni e gradini). Come indicato per le parti del centro storico, trattandosi di aree private lasciate a uso
pubblico, dovrebbero essere affrontate con la partecipazione dei proprietari, avviando una progettazione
partecipata in cui la Città dovrebbe ricercare le possibili formule di intervento condiviso per la soluzione delle
barriere archietettoniche.
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13 - PIAZZALE ANDREA COSTA

L'area di spazio urbano denominata "13 PIAZZALE ANDREA COSTA" è caratterizzata dalla funzione dominante di
raccordo stradale circonvallatorio del centro storico. Si tratta di una strada di intenso traffico per la sua posizione
strategica di raccordo al centro storico ed è delimitata da due rotatorie.

Entrambi i lati della strada presentano ampie aree di marciapiede, in parte occupate da plateatici laddove le attività
commercioli hanno avuto la possibilità di estendersi.

Il materiale prevalente per la strada è l'asfalto, mentre le aree pedonali presentano principalmeente una
pavimentazione lapidea in quadrotti.

Le criticità di maggiore rilievo riscontrate riguardano la assenza di segnaletica tattile per ciechi negli attraversamenti
pedonali e le sconnessioni nella pavimentazione.
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14 - VIALE CARDUCCI

L'area di spazio urbano denominata "14 VIALE CARDUCCI" costituisce il viale panoramico di raccodo del centro
storico nel lato est. Esso si caratterizza per svilupparsi lungo il margine del forte salto di quota che si raccorda alla
pianura fluviale del Sillaro.

Su di esso si innestano  via San Francesco e via Inviti ma, soprttutto, funge da connessione nord - sud delle arterie
principali di collegamento urbano.

La criticità di maggior rilievo riguarda la sconnessione delle pavimentazioni data in gran parte dalle radici affioranti
del filare di alberi che caratterizza il percorso.

Si consiglia in generale l'allargamento delle aiuole degli alberi affinché possano captare maggiore acqua piovana
nella loro diretta prossimità e l'innalzamneto della quota del marcipaiede laddove possibile.
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L'area di spazio urbano denominata "15 VIALE XXVII APRILE" è costituita dall'ambito della vi medesima e delle
aree parcheggio sino al margine di via Viara.

Essa è caratterizzata dall'essere un ambito di servizio importante per le scuole sia in termini di collegamento
pedonale sia per il parcheggio.
Tale parcheggio risulta utile e funzionale anche a chi si reca in entro storico e in caso di eventi sportivi
dell'adiacente stadio comunale.

Il materiale prevalente sia per la componente veicolare che per quella pedonale è l'asfalto.

Le criticità maggiori riguardano l'assenza di segnaletica tattile per ciechi.

Nelle soluzioni di progetto viene ipotizzato un collegamento pedonale aggiuntivo tra il parcheggio e la scuola
tagliando le lunghe aiuole longitudinali.

15 - VIALE XVII APRILE
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16 - VIALE DELLE TERME

L'area di spazio urbano denominata "16 VIALE DELLE TERME" si sviluppo lungo il viale delle terme, a partire dalla
Direzione Didattica presso l'edificio delle scuole Albertazzi / Pizzigotti, a discendere sino ad attraversare l'area delle
Terme, degli alberghi e della scuola alberghiera, al collegamento al laghetto Scardovì, per giungere infine
all'innesto del collegamento alle aree del Golf Club.

La problematica di maggiore rilievo riguarda lassenza della segnaletica tattile per ciechi e la presenza di
sconnessioni nella pavimentaizone.
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17 - VIA SCANIA

L'area di spazio urbano denominata "17 VIA SCANIA" si estende da via Marconi, nei pressi della biblioteca
Comunale, sino alla grande rotatoria di intersezione con via Torricelli.

Si tratta di un importante asse urbano di collegamento alle aree periferiche di espansione. Nel suo percorso
lambisce due parchi urbani e connette alle aree delle scuole Ercolani e Sassatelli.

La criticità di grn lunga più presente è legata all'assenza di segnaletica tattile per ciechi.
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18 - VIA VIARA

L'area di spazio urbano denominata "18 VIA VIARA" è costituit dall'asse stradale omonimo che connette la rotatoria
su p.le Costa sino al cimitero, includendo le aree parcheggio di quest'ultimo.
Si tratta di una strada con intenso traffico e velocità elevate da oarte degli automobilisti. Nel tentativo (parziale) di
eliminare le barriere archietettoniche dell'attraversamento pedonale centrale di collegamento allo stadio, si cerca di
dare risposta di moderazione del traffico introducendo una pedana di rallentamento.

Il materiale prevalente è l'asfalto sia per le parti stradali che per quelle pedonali.

La dotazione e la collocazione dei posti auto esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.
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19 - VIA SEROTTI

L'are di sapzio urbano denominata "19 VIA SEROTTI" insiste sulla omonima via dall'innesto su via Broccoli a quello
su via Molino Scarselli. Ci troviamo nell'abitato di Osteria Grande.

Si tratta di un ampio viale urbano di servizio alle residenze e alle scuole. Esso connette le aree del plesso
scolastico costituito dal Nido Arcobaleno, la scuola Grandi e la scula Serotti. Il sup percorso lambisce anche il
margine sud dell'ara verde di connessione al centro commerciale di via Grassi.

Il contesto urbano è quello di aggregato di espansione residenziale con servizi.

Oltre alla consueta criticità data dall'assenza di segnaletica tattile per ciechi agli attraversamenti pedonali, troviamo
spesso anche soglie, gradini e parti di pavimentazione sconnesse.

Negli interventi progettuali proposti, si evidenzia la necessità di riqualificare l'area della fermata del bus e di
perfezionare e rendere più sicuro l'accesso alla scuola Serotti che attualmente presenta delle importanti promiscuità
con i flussi veicolari e un generale sottodimensionamento del marciapiede.
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20 - VIA BROCCOLI

L'area di spazio urbano denominata "20 VIA BROCCOLI", si estende lungo l'omonima via dalla grande intersezione
sulla via Emilia sino alle aree della biblioteca e della bocciofila a SUD.

Ci troviamo presso Osteria Grande e il contesto urbano è quello di quertieri residenziali di espansione con servizi.

Lungo il suo sviluppo, via Broccoli attraversa le connessioni alle aree scolastiche di via Serotti e le aree a verde
urbano e verde urbano con attrezzature sportive e culturali.

Oltre alla consueta criticità data dall'assenza di segnaletica tattile per ciechi agli attraversamenti pedonali, troviamo
spesso anche soglie, gradini e parti di pavimentazione sconnesse.
Negli ambiti di avvicinamento alla biblioteca e alla bocciofila, vengono proposte estensioni della pavimentazione dei
marciapiedi.
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21 - VIA EMILIA

L'area di spazio urbano denominata "21 VIA EMILIA" racchiude il breve tratto della S.S.9 di attraversamento del
nucleo principale di Osteria Grande.

Il contesto è quello di strada di colegamento territoriale di grande importanza e intensità di traffico. Il paesaggio
urbano è quello delle conurbazioni con espansioni recenti prive di una precisa connotaizone architettonica. Il
materiale predominante è l'asfalto sia per le pavimentaizoni stradali che per quelle pedonali.

Le criticità cui si offre risposta sono legate alla assenza di pavimentazione tattile per ciachi, alla greazione di un
marciapiede pedonale lungo il margine sud e la migliore delimitazione delle aree pedonali da quelle carrabili.
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22 - VIA MOLINO SCARSELLI

L'area denominate "22 VIA MOLINO SCARSELLI" risale lungo l'omonima strada sino all'intersezione con via
Serotti.
Si tratta di una strada urbana di modeste dimensioni con forti criticità legate alla continuità dei percorsi pedonali e
alla relazione tra aree pedonali e aree veicolari.

Il materiale delle pavimentaizoni è l'asfalto.
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23 - VIA CALABRIA

L'area di spazio urbano denominata "23 VIA CALABRIA" parte dall'innesto sulla via Emilia dell'omonima via ma
svolta subito all'interno nell'area di parcheggio di servizio del laghetto Mariver epercorre i contorni del parchetto sino
alle connessioni verso via Lombardia, via Veneto e verso la ciclabile lungo la via Emilia più a est.
Ci troviamo a Osteria Grande.

Il contesto è principalmente quello dle parcho rireativo connesso al lago e le aree urbane di contorno vanno dalle
espansioni residenziali ad aree artigianali.

Le criticità di maggior rilievo sono date dalla pavimentazione dei percorsi pedonali interni al parco e dalla toilette
pesandemente vandalizzata e resa attualmente inservibile.



23 - VIA CALABRIA



23 - VIA CALABRIA



23 - VIA CALABRIA



24 - VIA MAZZINI

L'area di spazio urbano denominata "24 VIA MAZZINI" insiste sul tracciato storico di attraversamento della via
Emilia sulla quale si ricongiunge a ovest e a est nelle interseizoni con via Roma e con via Della Repubblica.

La sezione urbana attraversata da questa strada assume due connotazioni principali: alle estrimità verso la S.S.9
essa ha il carattere della strada di periferia urbana, con nuovi condomini e fabbricati di recente realizzazione; nel
tratto centrale, si connota come una vera e propria strada tipica di nucleo di antica origine. Essa in questo tratto è
caratterizzata da fabbricati di antica origine, dotati di sottoportici del tutto analoghi a quelloi che definiscono il centro
sorico di Castel San Pietro Terme.

Oltre alla assenza di segnaletica tattile per ciechi, la problematica di maggior rilievo riguarda la presenza di gradini
e di parti di pavimentazioni sconnesse.Queste criticità si trovano in prevalenza nelle aree dei sottoportici privati e
ciò apre alla necessità di avviare un percorso di sensibilizzazione e progettazione condivisa con i proprietari e la
cittadinanza per mettere in campo soluzioni alle barriere architettoniche in esse contenute.
La dotazione di stalli di sosta esclusivi per utenti con disabilità è adeguata.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
L'attività progettuale volta al miglioramento dei sottoportici, dovrà affrontare in modopiù specifico e dettagliato la
trasformazione di queste pavimentazioni, il superamento dei gradini di dislivello e la realizzazione in alcuni putni
delle gradinate con due o più alzate, di brevi trati di corrimano per agevolare il transito di persone anziane o con
mobilità ridotta.
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25 - VIALE ROMA

L'area di spazio urbano denominata "25 VIALE ROMA" è  costituita da un ampio viale urbano che connette la via
Emilia al circuito interno della viabilità cittadina. Si tratta di un asse con intenso traffico veicolare che connette lungo
il percorso anche poli attrattori di traffico come la Coop.

Essa si caratterizza inoltre per la presenza di due ampi marciapiedi laterali in asfalto che hanno una serie di crititcità
legate principalmente all'asssenza di segnaletica tattile per ciechie alla inadeguatezza di alcune rampe di raccordo.



25 - VIALE ROMA



25 - VIALE ROMA



25 - VIALE ROMA



25 - VIALE ROMA



25 - VIALE ROMA



26 - VIA TANARI

L'area di spazio urbano denominata "26 VIA TANARI" è un breve tratto stradale dell'omonima via che collega
l'innesto con via Petrarca a ovest con quello di via Zamenhof a est. All'interno di questo tratto stradale troviamo ls
casermna dei Carabinieri.

Si tratta di un viale urbano di media intensità di traffico che serve i quartieri residenziali. Pur avendo una sezione
stradale sufficientemente ampia, non è sempre presente il marciapiede.

Il materiale principale è l'asfalto sia per le aree veicolari che per quelle pedonali.

Le criticità principali sono legati alla assenza di segnaletica tattile per ciechi e alla assenza per alcuni tratti
significativi di un marciapiede pedonale vero e proprio.
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27 - VIA GRIECO

L'area di spazio urbano denominata "27 VIA GRIECO" impegna il medesimo asse visrio, dall'intersezione con via
Torricelli sino al "torna indietro" in prossimità dell'asilo nido Girotondo.

Si trartta di un ampio viale urbano periferico che presenta come maggiore criticità l'assenza di marciapiedi e di
delimitazioni chiare delle aree pedonali rispetto a quelle carrabili, soprattutto nel primo tratto partendo da via
Torricelli.
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28 - VIA DI VITTORIO

L'area di spazio urbano denominata "28 VIA DI VITTORIO" è caratterizzata da un tratto stradale di collegamento tra
il plesso scolastico della scuola Rodari, della Ludoteca e del nido Girotondo.
Nel tratto più a ovest, si attesta dulle strade residenziali secondarie del quartiere.
Il materiale principale è l'asfalto sia per le aree veicolari che per quelle pedonali.

Le criticità principali sono legati alla assenza di segnaletica tattile per ciechi e alla assenza per alcune zone
significative di un marciapiede pedonale vero e proprio.
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29 - VIA GRASSI

L'area di spazio urbano denominata "29 VIA GRASSI" insiste sulla omonina strada che collega via Broccoli a Est
con via Molino Scarselli a Ovest.

Si tratta di una strada di quartiere caratterizzata dalla presenza dei marciapiedi ai due lati.

Le criticità principali sono legati alla assenza di segnaletica tattile per ciechi.
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30 - VIA EMILIA PONENTE

L'area di spazio urbano denominata "30 VIA EMILIA PONENTE" racchiude il breve tratto della S.S.9 che passa in
fregio al nucleo principale di Gallo.

Il contesto è quello di strada di colegamento territoriale di grande importanza e intensità di traffico. Il paesaggio
urbano è quello delle conurbazioni con espansioni recenti prive di una precisa connotaizone architettonica. Il
materiale predominante è l'asfalto sia per le pavimentaizoni stradali che per quelle pedonali.

Le criticità cui si offre risposta sono legate alla assenza di pavimentazione tattile per ciachi, alla creazione di un
marciapiede pedonale lungo il margine sud e la migliore delimitazione delle aree pedonali da quelle carrabili.



30 - VIA EMILIA PONENTE



30 - VIA EMILIA PONENTE



30 - VIA EMILIA PONENTE



31 - CONNESSIONI CASATORRE

L'area di spazio urbano denominata "31 CONNESSIONI CASATORRE" è costituita dall'insime di percorsi pedonali
che dall'ingresso dell'arena civica conducono lungo lo stadio, i campi da calcio, il campo da rugby e infine
discendono sino alla bocciofila, al tennis e alle aree di pattinaggio e di calcetto.
Questo insieme di percorsi presenta delle criticità insormontabili per persone con disabilità motoria che vogliano
percorrerle in modo autonomo. Alcuni tratti risultano inoltre proibitivi anche se accompagnati in quanto richiedono
uno sforzo considerevole anche per eventuali accompagnatori.

Il PEBA riesce a farsi carico di semplici aggiustamenti puntuali che rendano più accessibile il percorso per utenti
con disabilità visiva, esso non riesce tuttavia a delineare soluzioni per utenti in sedia a rotelle in quanto tale
soluzione richiederebbe una rivisitazione importante di tali percorsi e connessioni.

Queste soluzioni dovranno farsi carico di introdurre un considerevole aumento dei percorsi pedonali all'interno di
queste aree, andando a infrastrutturare in modo più capillare l'intera area verde. Si demanda quindi tale
progettazione a uno studio più dettagliato.



31 - CONNESSIONI CASATORRE



31 - CONNESSIONI CASATORRE



31 - CONNESSIONI CASATORRE



32 - AREE ALBERGHI LAGHETTO SCARDOVI

L'area di spazio urbano denominata "32 AREE ALBERGHI LAGHETTO SCARDOVI" racchiude un sistema
articolato di strade: da una parte le strade urbane di collegamento della scuola alberghiera e degli alberghi al viale
delle Terme, dall'altro il percorso naturalistico che parte dal parcheggio antistante la palestra e che circonda il
laghetto Scardovi, andando a ricollegarsi più a sud con il medesimo v.le delle Terme.

Per quanto concerne la prima parte, si tratta di strade urbane di buona sezione, pavimentate in asfalto, che
presentano forti criticità per la pedonalità. Queste criticità sono collegate alla assenza di segnaletica tattile per
ciechi ma, soprattutto per la penalizzazione generale dei pedoni.

Siamo infatti in presenza di problemi di forte sconnessione dei pochi marciapiedi esistenti a causa degli apparati
radicali affioranti degli alberi e della assenza di marciapiedi e delimitazioni pedonali esclusive in ampi tratti di strada.

Per quanto concerne il tratto più naturalistico dei percorsi, va sottolineato che la pavimentazione risulta inadeguata
per persone con disabilità motoria e quindi il PEBA suggerisce di pavimentarne una fascia di larghezza adeguata
per poter essere percorsa anche da questa tipologia di utenti.
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33 - LUNGO SILLARO

L'area di spazio urbano denominata "33 LUNGO SILLARO" coinvolge il percorso pedonale principale che dalla area
degli alberghi lungo v.le delle Terme, conduce all'interno del parco e va a connettersi con l'ampia area parcheggio
al di sotto di v.le Carducci.

Tale percorso oggi è in terra battuta e presenta sconnessioni altimetriche tali da renderlo non accessibile per utenti
con disabilità motorie che intendano muoversi in autonomia.

Le soluzioni proposte dal PEBA sono volte alla pavimentazione di tale percorso sul suo sedime attuale, realizzando
una fascia calpestabile e compatta per dare la possibilità agli utenti con disabilità di accedere ai punti di maggiore
importanza di tale pregevole parco urbano.
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34 - POGGIO

L'area di spazio urbano denominata "34 POGGIO" si sviluppa lungo via Poggio, tra la scuola Don Milani, l'area
ricreativa, la scuola Sacro Cuore e il cimitero.

Si tratta di un atipica strada di attraversamento di nucleo urbano secondario, priva di marciapiedi in continuità e dei
normali presidi di sicurezza stradale per gli attraversamenti.

Le soluzioni proposte nel PEBA sono volte a mettere in sicurezza i principali attraversamenti pedonali e a
incrementare la fruibilità dell'area ricreativa contenuta tra le scuole e il campo da calcio.
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35 - LIANO

L'area di spazio urbano denominata "35 LIANO" è un breve tratto stradale di nucleo di antica origine che si inerpica
per le colline e raccorda la chiesa di  Liano con il piccolo cimitero dismesso.

Tale strada, di assoluto pregio paesaggistico, connette a un servizio che oggi non è agibile a causa di dissesti e
crolli. Il cimitero risulta sigillato da nastri e transenne.

La proposta di pavimentazione definitia dal PEBA è quindi da considerarsi con un livello di piorità pressoché nullo.
Si tratta di una semplice risposta tecnica per rendere accessibile tale infrastruttura nel caso in cui il cimitero venga
recuperato e rimesso in funzione.
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36 - CONTESTO BERTELLA

L'area di spazio urbano denominata "36 CONTESTO BERTELLA" si concentra in un breve ma importante tratto di
ricucitura che parte dall'approdo e conseguente attraversamento pedonale su via Palmiro Togliatti (uscendo dal
parco omonimo), ridiscende verso il centro sociale e si riconnette alla sottostante via Salvador Allende.

Si tratta di un contesto di prima periferia che presenta varie tipologie di criticità: dalla segnaletica tattile per i ciachi,
a gradini o rampe troppo ripidi, a tratti di pavimentazioni sconnessa.

Le proporste puntuali del PEBA vanno a individure e risolvere le singole crititcità.
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37 - CONTESTO STAZIONE FERROVIARIA

L'area di spazio Urbano denominata "37 CONTESTO STAZIONE FERROVIARIA" prende in esame i due parcheggi
a nord e a sud della stazione ferroviaria stessa e il breve tratto stradale direttamente prospiciente a essa.

Le uniche criticità ostative rilevate riguardano la soluzione di pochi problemi localizzari di rampa di accesso e
segnaletica tattile per ciechi nel raccordo dei marciapiedi al piano stradale.

Gli standar di dotazione di parcheggio per disabili sono rispettati. Si suggerisce la definizione mediante segnaletica
orizzontale e verticale di un percorso più delineato per i pedoni, a vantaggio anche degli utenti con disabilità
motoria.
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38 - VIA PELLICO

L'area di spazio urbano denominata "38 VIA PELLICO" coinvolge lla strada omonima dall'innesto su v.le Oriani,
sino all'approdo su via Mazzini a nord.
Il contesto urbano che la accoglie è quello di centro storico.
Il materiale predominante è l'asfalto.
Non sono presenti marciapiedi e spesso la pedonalità si trova in aree promiscue con i flussi veicolari, separata
solamente da segnaletica orizzontale e/o da dissuasori metallici.

Le soluzioni parametriche previste dal PEBA sono volte a risolvere le singole problematiche puntuali.
Nel tratto nord, potrebbe essere utile tentare una riprogettazione del raccordo pedonale in modo da incrementare la
sicurezza del collegamento verso via Mazzini.
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39 - VIA GRAMSCI

L'area di spazio urbano denominata "39 VIA GRAMSCI" è un lungo tratto stradale che connette v.le della
Repubblica alla stazione ferroviaria a nord. La sua importanza ai fini della nostra indagine risiede nel fatto che esso
ospita un lungo percorso pedonale che dalla città arriva sino alla stazione.

Tale percorso pedonale, non presenta grandi criticità: esso è costituito in asfalto, ha una sezione piuttosto regolare
e fruibile, eccezion fatta per gli ultimi metri che sono in carreggiata sino all'approdo al marciapiede della stazione
ferroviaria.

Sono presenti le consuete criticità legate alla segnlaetica per ciechi e a gradini e sconnessionin localizzate.
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40 - VIA VILLALUNGA

L'area di spazio urbano denominata "40 VIA VILLALUNGA" si fa carico di analizzare e proporre soluzioni per il
breve tratto di controno al cimitero.

Si tratta di un'area con problematiche dal punto di vista delle pavimentazioni e delle quote di raccordo con i
parcheggi. Il peba propone la sistemazione di tali criticità e l'introduzione di nuove pavimentazioni di superfici
minime per arrivare al parcheggio e permettere ad anziani e disabili di accedere al cimitero.
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41 - VIA DEI MILLE

L'area di spazio urbano denominata "40 VIA VILLALUNGA" si fa carico di analizzare e proporre soluzioni per il
breve tratto di controno al cimitero.

Si tratta di un'area con problematiche dal punto di vista delle pavimentazioni e delle quote di raccordo con i
parcheggi. Il peba propone la sistemazione di tali criticità e l'introduzione di nuove pavimentazioni di superfici
minime per arrivare al parcheggio e permettere ad anziani e disabili di accedere al cimitero.
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